
 

 

 

 

 

 

 

Sondrio, 23 novembre 2007 

 

 

 

 

Ill.mo  

On. Ministro 

Francesco Rutelli 

Vicepresidente del Consiglio dei Ministri 

E Ministro per i Beni e le Attività Culturali 

 

 

 

On.le Ministro Francesco Rutelli, 

 

è ormai inutile esprimere indignazione per quanto da Lei affermato e riportato da un’importante 

quotidiano, credo abbia ricevuto vibrate proteste dai rappresentanti della categoria dei Geometri.  

Ciò nonostante mi preme sottolineare che l’espressione “incompetente sbrigativo dozzinale” rivolta 

ad una categoria che ha operato ed opera in stretto rapporto con la pubblica amministrazione e che 

si è distinta anche nella tutela dell’ambiente in virtù del profondo radicamento che il geometra 

mantiene con il territorio, non può essere liquidata come cattiva interpretazione di un discorso più 

ampio. 

Ad errore, dignità vuole, che si ripari in modo netto e chiaro. Le suggerisco inoltre di allargare lo 

sguardo ai tanti ecomostri ed all’abusivismo selvaggio presente anche nella città nella quale Lei fu 

sindaco per rendersi conto che le principali responsabilità non stanno nella categoria dei geometri. 

Gli oltre 100.000 geometri che in Italia operano, producono reddito, pagano tasse in rispettoso 

silenzio si attendono da Lei e dalla politica, ahimè questa sì assai spesso dozzinale, maggior rispetto 

e attenzione. 

                                    


